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All’audizione sulla riforma sanitaria regionale, che si terrà oggi
nellaspecificacommissioneregionale,guidatadaNevioAlzetta,non
sarannopresentinéilpresidentedellaProvincia,EnricoGherghetta,

né il sindaco di Gorizia, Etto-
re Romoli, i quali avevano
chiesto,assiemeaglialtrisin-
dacidell’Isontino,un’audizio-
ne autonoma per l’Isontino
«inquantoèl’unicoterritorio
cheperderàl’Aziendasanita-
ria». Il presidente della com-
missione,Alzetta,però,hare-
plicatocheascolteràleistitu-
zioni goriziane solamente as-
sieme ai rappresentanti del-
la altre Province.

All’audizione odierna, co-
munque, saranno presenti
sia l’assessore ai Servizi so-

ciali,SilvanaRomano(nellafoto),inqualitàdipresidentedellaConfe-
renzadeisindacidell’Isontino,siailsindacodiMonfalcone,Gianfran-
coPizzolitto,comepresidenteregionaledell’AssociazionedeiComu-
ni.Rimanedeltuttoapertoilproblemadeirapporti, inambitosanita-
rio, fra la Regione e i rappresentanti istituzionali isontini che, in
questi mesi, hanno più volte espresso la loro preoccupazione per la
prevista fusione dell’Azienda sanitaria isontina con quella triestina.

BisogneràadessocapirequantolaRegionesaràdisponibileacon-
cedereall’Isontino,ancheselapartitaverasigiocheràpiùnellestan-
ze dei partiti che a livello istituzionale. (p.a.)

«Mentrelestrutturepresen-
ti negli altri capoluoghi di pro-
vincia vengono classificate co-
mepoliospedalieri–haeviden-
ziatoBaresi–,quellediGorizia
e di Monfalcone sono definite
sedidiassistenzasanitaria.Ur-
banisticamente, quindi, c’è già
stato il declassamento prima
ancora dell’approvazione del
pianodiriordinodelleaziende
sanitarie».

Manon è l’unico regalo fatto
aGoriziaattraversoilpianoter-
ritoriale. Com’è stato eviden-
ziato ieri nel corso della confe-
renza stampa di
presentazione
del seminario di
studio“Una nuo-
va pianificazio-
ne territoriale
per il Friuli Ve-
nezia Giulia”,
chesisvolgeràve-
nerdì a, partire
dalle 9.30, nel-
l’auditorium di
via Roma, con il
nuovostrumento
urbanistico vie-
nebloccatodifat-
to tutto il pro-
gramma di
espansioneedili-
zia nella zona
nord della città,
proprioaridosso
del confine, ma
non solo.

C’è anche una
disposizione di
caratterepaesag-
gistico-ambienta-
lecheimpedireb-
be di fatto la rea-
lizzazione del-
l’ascensorealca-
stello, anche se,
visto che i lavori sono già stati
appaltati, Baresi ritiene che il
blocco non verrà applicato. È
stato, invece salvato, il ruolo
dell’aeroporto Duca d’Aosta,
che mantiene la sua classifica-
zione.

«Oltre alla questione del-
l’ospedale–hasottolineatoBa-
resi– lacosapiù preoccupante
ècheilpianoterritorialeregio-
nale non tiene minimamente
contodellepeculiaritàdiGori-
zia, ovvero del fatto che con la
caduta delle barriere confina-
riec’èl’assolutanecessitàdiri-

costruire urbanisticamente la
fasciaconfinariainun’otticadi
integrazione con Nova Gorica.
Mamentreoltrefrontierastan-
no già costruendo rilevanti
complessi edilizi residenziali
a ridosso della stazione, noi ri-
schiamo un totale blocco dello
sviluppo, nonostante il fatto
che ci sia una programmazio-
ne già avanzata in questo sen-
so. Una penalizzazione che ri-
schia di incidere fortemente
sulle prospettive future della
nostra città».

Ancheperquantoriguardai
collegamenti
conl’Europadel-
l’Est, Gorizia è
stata menomata
rispetto a Trie-
ste, per la quale
gliassidicomuni-
cazione vengono
indirizzatianche
verso Kiev e Ma-
ribor, completa-
menteassenti,in-
vece, per il capo-
luogo isontino.

Ovviamente il
Comune ha con-
testato formal-
mente queste
scelte, inviando
delle osservazio-
ni al Piano terri-
toriale regionale
che si spera sia-
no accolte. Alla
conferenzastam-
pa eranopresen-
ti anche Bruno
Asquini, presi-
dente dell’Istitu-
to nazionale di
urbanistica, che
hapromossoilse-
minariodivener-

dì; Giorgio Dri, vicepresiden-
te, ed Enzo Spagna, che hanno
evidenziato come la nuova leg-
ge urbanistica regionale, pur
ammodernandoalcuniapproc-
ci disciplinari, non chiarisca
tutta una serie di aspetti nor-
mativi,rendendo,quindi,forte-
menteincerte leinterpretazio-
ni.

È stato anche criticato il fat-
to che non ci sia stato un ade-
guato e preliminare coinvolgi-
mentodeiComuniedelleasso-
ciazioni del settore.

Patrizia Artico

Siciliani, bilancio con i fiocchi
Intensa l’attività del 2007. All’assemblea anche lo scrittore Cosenza

SANITÀ

Dario Baresi

Una serata veramente “dou-
ble face”, fuori da ogni schema
di carattere burocratico, è stata
quella vissuta dai soci dell’Asso-
ciazioneculturaleericreativasi-
cilianadiGorizia,riunitinell’an-
nualeassembleasocialeperl’ap-
provazione dei bilanci consunti-
vo 2007 e preventivo 2008. Que-
st’anno il sodalizio dei siciliani
nostrani, ha voluto dare un tono
più distensivo a tale appunta-
mento, invitando a tale proposi-
to lo scrittore siciliano Cosimo
Cosenzaassiemealfiglioviolini-
sta, Ernest.

Così divisa in due parti, quel-
la prettamente burocratica la
primaepiùumoristicaecultura-
le la seconda, la relazione del
presidenteSalvatoreColellasul-
lo“stato”dell’Associazioneèpo-
tuta scivolare più leggera e gra-
devole. Dopoaver ricordato i so-
cidecedutiloscorsoanno,Colel-
la ha affrontato, con una precisa
e puntigliosa rassegna di dati e

cifre,l’intensaattivitàsvoltadal-
l’Associazione nel corso del
2007. Innanzi tutto ha rilevato la
conferma del grande numero di
iscritti, la massiccia partecipa-
zionedicittadinialletanteinizia-
tive attuate, grazie appunto alla
qualità delle proposte culturali
e ricreative offerte e che hanno
riscosso un grande successo.

Questa positiva esperienza,
sprona l’Associazione a organiz-
zareperl’annoincorso,attivitàe
incontri di alta qualità e di sicu-
ro gradimento da parte di soci,
simpatizzanti e cittadinanza e
chediseguitosiriassume:marte-
dì grasso 5 febbraio, 9ª edizione
del“Carnevalesiciliano”alristo-
ranteFelcarodiCormòns;vener-

dì 29 febbraio, alle 18, conferen-
za sul barocco e restauro della
cattedrale di Noto da parte del-
l’arciprete don Salvatore Bel-
lomjia, nella sala convegni della

Carigo di via Carducci; domeni-
ca16 marzo,gitaaMaranoLagu-
nare con la motobarca “Gere-
mia”; venerdì 4 aprile, alle 18,
tradizionale“Festadelipiccirid-

di”al teatroKulturnidomdiNo-
vaGorica;giovedì17aprilesera-
tadisicilianitàconilcantastorie
catanese Luigi Di Pino all’audi-
torium; venerdì 9 maggio, alle
20.30, rappresentazione di una
commediadapartedellaCompa-
gnia teatrale “La Giara” al Kul-
turnidom; dal24 al30 maggiogi-
ta a Parigi; domenica 15 giugno,
tradizionale“festa di li cirasi” al
ristorante Vogric di San Floria-
nodel Collio;dal 17 al 20 settem-
bregitaalleCinqueterreinLigu-
ria; giovedì 9 ottobre presenta-
zione di un libro da parte di uno
scrittoresiciliano;sabato25otto-
bre, Giornata del ricordo dei ca-
dutisicilianisulCarsogoriziano,
nel 90º anniversario della vitto-

riadellaguerra1915-18;domeni-
ca 9 novembre la festa degli
“arancini”e, infine,sabato13di-
cembre la tradizionale festa di
“Natale insieme”.

Quindi il consuntivo 2007 e il
preventivo 2008 con il relativo
programma,èstatoapprovatoal-
l’unanimità. Come detto all’ini-
zio, la seconda parte della sera-
ta, ho visto quindi l’intervento
dello scrittore Cosimo Cosenza,
che con la sua satira, la sua iro-
nia, messe in luce da ogni lirica,
daogniverso,daognisuaparola,
ha riscosso un grande consenso
tra i soci. Le sue divertenti lettu-
re,sonostateintervallatedabra-
nimusicali napoletani immorta-
li, eseguiti dal figlio Ernest, che
conilsuomagicoviolinohasapu-
to dare alla serata un’intensa
emotività e al quale non sono
mancati scroscianti applausi.
Nellafoto,loscrittoreCosimoCo-
senza con il figlio Ernest, duran-
te le loro esibizioni.

Si discuterà dell’accorpamento delle aziende sanitarie

Oggi l’audizione sulla riforma
assenti sindaco e Gherghetta

Non soltanto a Nova Gorica si
stannorealizzandonuovieimpor-
tanti complessi residenziali a ri-
dosso del confine mentre a Gori-
zia si rischia il blocco degli inter-
venti nella zona nord, ma anche il
centro commerciale sta marcian-
do speditamente, mentre quello
di via Terza armata, in città, sta
segnando nuovamente il passo.

«Non ci sono novità per quanto
riguarda la vendita dei terreni –
ribadisce il presidente della Pro-
vincia, Enrico Gherghetta – e, al
momento, posso soltanto dire che
gliufficistannopreparandoilban-
do di vendita, ma non sappiamo

ancora quali saranno i tempi».
Sentitoinmerito, ilsindaco,Et-

tore Romoli, esprime preoccupa-
zioneperipossibili,ulterioriritar-
di legati all’avvio del centro com-
merciale. «Il Comune di Gorizia,
siaperquanto riguarda l’ammini-
strazione precedente sia per ciò
che concerne questa, ha sempre
ritenutoestremamenteimportan-
te l’arrivo della grande distribu-
zioneincittà–rimarca–e,quindi,
guardo con una certa preoccupa-
zione a questi ritardi che appaio-
no di difficile comprensione. Ciò
ancheperilfattoche,oltrefrontie-
ra, invece, sta maturando un’ag-

gressività commerciale che si
esprime anche attraverso la con-
cretizzazione di nuovi centri com-
merciali già in fase di realizzazio-
ne. Non vorremmo che, ancora
unavolta,Gorizia perdesse un’oc-
casione importante per il suo svi-
luppocom’ègiàaccaduto–sottoli-
neaconrabbiailprimocittadino–
troppe volte in passato».

Una nuova sollecitazione alla
Provincia, dunque, affinché velo-
cizzi l’iterper lavenditadei terre-
ni, in via Terza armata, su cui do-
vrebbe sorgere il primo centro
commercialedellacittà.«Intanto,
stiamo andando avanti con lo stu-

diodiprefattibilitàdell’altrocom-
plessocommercialesucuipuntia-
mo molto – aggiunge Romoli –, ov-
vero quello che graviterà sul mer-
cato coperto di via Boccaccio e
che vede coinvolta anche
l’Ascom».

«Quest’iniziativa – tiene a pun-
tualizzare lo stesso primo cittadi-
no – consentirà lo sviluppo di un
centrocommercialeurbanoinpie-
no centro storico, portandoanche
alrecuperodiun’areacaratteristi-
ca che, con la realizzazione del
centrocommercialeintegrato,po-
tràsvolgereancheunruoloturisti-
co». (p.a.)

Il caso. Il Comune non ci sta e contesta le scelte del piano territoriale. Salvato solo l’aeroporto

Struttura di rete: la Regione
ha declassato l’ospedale

La Regione ha già declassato l’ospedale di Gorizia che è di
fatto diventato, assieme a quello di Monfalcone, un nosoco-
mio di rete, mentre quelli di Udine, Trieste e Pordenone ri-
mangonodiriferimentoregionale.Lascoperta,pernullacon-
fortante, è stata fatta dall’assessore comunale all’Urbanisti-
ca, Dario Baresi, leggendo il Piano territoriale regionale,
adottato con decreto dal governatore Illy, a metà di ottobre
dello scorso anno.

Città penalizzata
anche sotto

l’aspetto
urbanistico

Questa mattina, in un
orario compreso fra le
ore11.30ele12,ilsindaco
EttoreRomoliel’assesso-
re ai Servizi cimiteriali,
Sergio Cosma, si reche-
ranno al cimitero centra-
le di via Trieste per com-
piere un sopralluogo alle
nuove strutture da poco
realizzate: si tratta di 84
postisalmae444loculi-os-
sario.

Questi ultimi sono ri-
servati,inparte,allecene-
ri o ai resti delle persone
decedute di recente, in
parteacolorochenehan-

no già fatto richiesta e al-
ledomandefuture.Iposti
salma sono disponibili
per coloro che ne faccia-
no richiesta agli uffici
competenti (gli interessa-
ti, a tale proposito, posso-
no chiamare il numero
0481-383418).

«Si ricorda, inoltre,
che i Trasporti funebri
del Comune – si legge in
una nota diramata dal-
l’ufficio stampa dell’am-
ministrazionemunicipa-
le – sono a disposizione
dei cittadini, per servizi
anche fuori città, a prez-
zi competitivi».

Sopralluogo in cimitero
con sindaco e Cosma

Siparteconlariqualificazionedel-
le piazze di Sant’Andrea. Giovedì, in-
fatti,saràaffidatol’incaricoperilpro-
getto preliminare della sistemazione
delledueareedavantiedietrolachie-
sa, per la quale ci sono a disposizione
600milaeurostanziatidallaRegione.

Sono in scadenza i termini per la
presentazione delle offerte da parte
degli studi professionali che intendo-
no partecipare alla gara per l’affida-
mento del progetto e, come detto, gio-
vedì sarà scelto il professionista che,
in termini complessivi, avrà inoltrato
in Comune la proposta economica e
temporale migliore.

Sarà interessante vedere come sa-
rà valorizzata quest’area centrale di
Sant’Andrea, oggi decisamente mal-
messa sotto l’aspetto sia estetico sia
funzionale.

Mentre parte la progettazione per
le piazze di questo quartiere si atten-
dononotizieancheperquelladiLuci-
nico,ovveropiazzaSanGiorgio,perla
cui riqualificazione, però, il Comune
dovràtrovareisoldiautonomamente.
Recentemente era stata presentata
una proposta da parte dell’assessore
all’Ambiente, Francesco Del Sordi,
che però non aveva convinto il consi-
glio di quartiere. (p.a.)

Sant’Andrea, progetti per le piazze

L’ospedale di Gorizia non è più di riferimento regionale

Èstatoriattivato, anche
sesoltantoinviaprovviso-
ria, l’impianto semaforico
tracorsoItalia,viaIX ago-
sto e viale XXIV maggio
che già dieci giorni fa, nel
pomeriggiodisabato12,si
era guastato e poi aveva
nuovamente smesso di
funzionare domenica.

Ieri, nel corso della tar-
da mattinata, l’intervento
degli uomini dell’azienda
multiutility Irise dell’uffi-
cio tecnico comunale ha
consentito la riattivazio-
ne,anchesesoltantoprov-
visoria, del funzionamen-
todellelanternesemafori-
che. Nel frattempo, però,
sempreinsinergiatraam-
ministrazionecomunalee
Irissonostatiavviatiinter-
venti di manutenzione
straordinaria che prose-
guirannofino a mercoledì
sull’impianto semaforico
che essendo piuttosto ob-
soleto (risale infatti agli
anniSessanta)rischiereb-
bealtrimentidiandarein-
contro a ulteriori guasti.

L’intervento di manu-
tenzionestraordinariado-
vrebbe, invece, consenti-
re alla rete elettrica che
alimental’impiantodifun-
zionareregolarmente,sen-
za che si verifichino più
brutte sorprese ed evitan-
doquindidisagiperiltraf-
fico veicolare urbano.

In corso Italia

Riattivato
il semaforo

guasto

Il primo cittadino invita con decisione la Provincia ad accelerare le procedure per la vendita dei terreni. Gherghetta: stiamo preparando il bando

Romoli: basta ritardi sul centro commerciale
Il sindaco: non capisco perché l’iter non si sblocchi, la città ha bisogno di questa struttura

Segna il passo l’iter per il centro commerciale

Anche la Provincia può dire di
avercontribuitoallamoratoriasul-
la pena di morte. L’amministrazio-
nehainfattisostenutocon3.000eu-
ro i tirocini di tre studentesse di
Scienzeinternazionaliediplomati-
che nella sede dell’Onu di New
York, a supporto dell’associazione
radicale “Nessuno tocchi Caino”.
L’impegno da parte della Provin-
cia proseguirà anche nel 2008, con
una somma analoga che consenti-
rà ad altri universitari di fare
un’esperienza analoga.

«Una volta fatta la moratoria bi-
sogna applicarla, quindi abbiamo
decisodicontinuareconaltri3.000
europeril2008.LaProvinciadiGo-
rizia è l’unico ente italiano ad aver
datouncontributo,esonoconvinto
la politica italiana dovrebbe occu-

parsi di questo, non se il Papa va o
menoallaSapienza»,harimarcato
ilpresidentedellaProvincia,Enri-
co Gherghetta.

Protagoniste dell’incontro sono
statelestudentessechehannopas-
sato tre mesi in stage, scelte dopo
diverse selezioni. Non è andata a
New York, ma si è fermata a Roma
PaolaPugliese,chehamesso inlu-
ce il lavoro continuo portato avan-
ti:«Abbiamovissutotantimomenti
di tensione. Il 15 novembre, quan-
do c’è stata una prima approvazio-
ne dellamoratoria, è statauna del-
legiornatepiùbelle,cihadatospe-
ranzaperilfuturo».FedericaTron-
chin hainvece seguitodirettamen-
te i lavori della terza commissione
e dell’assemblea generale del-
l’Onu: «Abbiamo lavorato con una

buonasquadra,acquisendocompe-
tenze.Ilnostrocompitoerapresen-
tare il testo della moratoria, così
tra le altre cose ci siamo trovate a
farevolantinaggio aCentralPark o
a convincere i maratoneti a indos-
sare l’apposita coccardina».

Per Alessia Cogliandro l’impe-
gno non è finito, dal momento che
dovràaffrontarePietroPipi,segre-
tario dell’associazione goriziana
“Trasparenza è partecipazione”
nonchéesponentedi“Nessunotoc-
chi Caino”. All’incontro è interve-
nutaancheGiulianaParisini,della
comunità Sant’Egidio di Trieste,
chehaparlatodell’attivitàdelsoda-
lizio per diffondere la consapevo-
lezza che non ci può essere giusti-
zia senza la vita.

Francesca Santoro

L’iniziativa. Sostenuti con 3 mila euro i tirocini di tre studentesse nella sede dell’Onu

Provincia contro la pena di morte
Aumento delle sanzioni, maggiori

controlli da parte dei vigili urbani e
continuiappellialsensocivico,nonso-
no finora serviti a risolvere un proble-
mache,puntualmentetornaallaribal-
ta, quello dei “bisognini” dei cani su
strade, marciapiedi, aiuole e giardini
pubblici, che la maggior parte dei pro-
prietarisiostinaanonraccogliere.Vie-
neoggisegnalatol’ennesimoepisodio,
dapartediunanonnacheeraapasseg-
gio con il suo nipotino di pochi anni.

«È stato proprio lui a indicarmi una
bella pianta di rosmarino ornamenta-
le su un’aiuola appena risistemata in
piazzaleDeAmicis–raccontalasigno-
ra –, sulla quale faceva mostra di sè
unadeiezionecanina.Misonoproprio
arrabbiata, sia perché non è stato un
bell’esempio di civiltà per mio nipote

sia perché non possiamo protestare,
poi, se la città è sporca e le aiuole non
sono sistemate. Chi ha un cane deve
essereresponsabile intutto epertutto
dellenecessitàdell’animalee devees-
sere altrettanto responsabile nei con-
frontideglialtricittadini. Hogià avuto
modo di suggerire più volte, in questi
anni, agli amministratori di intensifi-
care i controlli, ma non solo a “fattac-
cio” avvenuto, bensì anche in termini
preventivi».

«Ci vorrebbero degli agenti in bor-
ghese che quando vedono un cane con
il suo proprietario chiedano subito a
quest’ultimoseèdotatodelnecessario
per raccogliere le eventuali deiezioni
del quattrozampe e se non ce l’ha che
glivengacomminatasubitounamulta.
Solocosìriusciremoadaffrontareque-
sti disdicevoli comportamenti». (p.a.)

Aiuole deturpate dai “bisogni” dei cani
Deiezioni su una pianta ornamentale in piazza De Amicis. Fioccano le proteste

La foto non ha bisogno di commenti: qualcun altro di una multa
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